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Gestire lo studio .professioni

Di ar i o  l eg ale  

sette giorni negli  studi 

a cura di Elena Pasquini

chi entra 

Panetta apre al diritto 
della concorrenza 

Nuovo salary partner in Curtis 
Mallet-Prévost Colt & Mosle su 
Londra. Si tratta di Milo Molfa, in 
arrivo da Cleary Gottlieb, per 
consolidare la practice di arbitrati 
commerciali internazionali. Con 
focus, tra gli altri, sui settori 
automotive, energy, media, 
construction, Molfa è abilitato in 
Italia, Inghilterra e nel Galles; 
l’avvocato è da poco nella task 
force della ICC Commission on 
ADR and Arbitration. 

Claudia Cattarin entra in Panetta & 
associati con il ruolo di of counsel. 
Il nuovo ingresso permette allo 
studio di ampliare i servizi offerti, a 
livello nazionale e internazionale, 
anche al settore antitrust. 
L’avvocata ha infatti svolto la 
propria attività  in materia di diritto 
della concorrenza e tutela del 
consumatore tra Roma e Bruxelles 
collaborando con Allen & Overy, 
ECR Legal e da ultimo in Gattai, 
Minoli, Agostinelli & Partners.

Claudia Cattarin. 
Nuova of counsel 
in  Panetta & 
Associati

chi cresce

Nuovo cda  in Talea
Saporito presidente

A quasi due anni dalla nascita di 
Talea – Tax Legal Advisory, lo 
studio associato di avvocati e 
commercialisti attivo 
nell’advisory di imprese e 
famiglie rinnova le cariche e 
rafforza la governance. 
L’assemblea dei soci ha eletto il 
nuovo consiglio direttivo con le 
nomine di  Augusto Cirla, Gabriele 
Consiglio, Sergio Pellone, Andrea 
Rossi e Gianluigi Saporito, per poi 

eleggere presidente Gianluigi 
Saporito e nominare segretario 
Marcello Gamba, presidente 
emerito. 
Saporito, concorsualista, è 
advisor finanziario attestatore e  
curatore e ha rivestito il ruolo, tra 
gli altri, di amministratore 
giudiziario di Italgas Spa e 
commissario giudiziale della  
Fondazione San Raffaele di 
Milano.

Gianluigi 
Saporito. 
Nominato  
presidente di 
Talea

l’affare

Lca e Van Berings 
nell’M&A del lusso

Lca e Van Berings nell’alleanza 
tra iKrix e The Clutcher. L’internet 
company attiva nell’ e-commerce 
business to consumers del lusso 
personale ha finalizzato 
l’acquisizione della quota di 
controllo di The Clutcher, 
marketplace online attivo nel 
fashion luxury. L’integrazione, 
che permette alle due aziende di 
arrichire i cataloghi e di 
espandersi in Europa, nei mercati 
asiatici e negli Usa, dovrebbe 

portare la nuova realtà a chiudere 
il 2020 con 15 milioni di fatturato. 
L’acquirente iKrix è stata assistita 
per gli aspetti legali da Lca, per 
l’advisory finanziaria da BDO 
Italia e per l’advisory business da 
Arad Digital. Lo studio Van 
Berings ha affiancato The 
Clutcher con il partner Francesco 
Adami e gli associate Alessandro 
Cattaneo e Gianluca Volpato, oltre 
che Fulvio Antoniazzi per gli 
aspetti fiscali e finanziari.

Francesco Adami. 
Partner di Van 
Berings al fianco 
di The Clutcher

Le nuove rotte

Freshfields e Maviglia
nell’Opa su Techedge

Freshfields Bruckhaus Deringer 
LLP al fianco di One Equity 
nell’Opa su Techedge, società di 
servizi IT quotata su Mta. Il gruppo 
di professionisti è stato coordinato 
dal responsabile del team 
Corporate M&A, il partner Nicola 
Asti, e dal senior associate Luca 
Sponziello. Con loro l’associate 
Veronica Ferro, Edoardo Congiu e 
Francesco Barcellini. Gli aspetti 
finance  sono stati seguiti dal 
partner Francesco Lombardo 
coadiuvato dal senior associate 

Giuliano Marzi e da Beatrice Melito, 
mentre i profili di diritto antitrust 
sono stati curati dal partner Gian 
Luca Zampa, dal counsel 
Ermelinda Spinelli, con l’associate 
Roberta Laghi e Mila 
Crispino.Edoardo Narduzzi, uno 
dei fondatori di Techedge, 
l’azionista Masada Ltd e Techies 
Consulting di Josè Pablo de Pedro 
Rodriguez sono stati assistiti dallo 
studio Maviglia & Partners.

La rubrica Diario legale 
tornerà il 7 settembre  

Nicola Asti. 
Partner 
responsabile 
Corporate M&A 
per Freshfields

Previdenza

Casse, pensione e lavoro al test di compatibilità

Le regole degli enti per il cumulo reddituale sono diverse ma solo in pochi casi,  legati al  tipo di uscita,    
è richiesta   la cancellazione dall’Albo che rende impossibile proseguire  l’attività  durante la quiescenza

Antonello Orlando

Q
uando si avvicina il 
traguardo della 
pensione, i lavora-
tori (sia dipenden-
ti, sia liberi profes-
sionisti) si chiedo-
no se possa essere 

possibile cumulare la pensione con 
l’attività lavorativa. Il dubbio è leci-
to,  e non solo in quanto la pensione 
anticipata in Quota 100 all’interno 
delle gestioni Inps prevede delle 
clausole di incumulabilità con red-
diti derivanti da attività lavorative. 
Infatti, anche per i professionisti 
iscritti alle Casse di previdenza or-
dinistiche che arrivano al sudato 
traguardo pensionistico non sem-
pre è possibile proseguire la pro-
pria attività. 

I consulenti del lavoro
Nel caso dei consulenti del lavoro, 
il regolamento dell’Enpacl prevede 
molteplici opzioni di pensiona-
mento, prima fra tutti la pensione 
di vecchiaia (68 anni richiesti fino 
al 2021 e 5 di iscrizione e contribu-
zione) che non è legata alla cancel-
lazione dall’Albo; al di sotto dell’età 
di 70 anni vi è un’ulteriore condi-
zione, vale a dire che la misura del-
la pensione dovrà essere pari ad al-
meno cinque  volte il contributo 
soggettivo minimo vigente.

 Al contrario, lo stesso regola-
mento dell’ente specifica che, per il 
consulente del lavoro che intenda 
accedere alla pensione di vecchiaia 
anticipata (60 anni e 39 di contri-
buti), si dovrà procedere alla can-
cellazione dall’Albo, requisito che 
decade, però, qualora gli anni di 
contribuzione siano almeno 40. 
Dal 2021, dal momento che il requi-

sito contributivo richiesto rag-
giungerà tale soglia, il vincolo della 
cancellazione dall’Albo verrà con-
seguentemente meno per tutti gli 
iscritti che beneficino di questo ti-
po di pensionamento. 

Nel caso della pensione antici-
pata in cumulo, essendo richiesto 
un requisito complessivo superio-
re a 40 anni (41 anni e 10 mesi per le 
donne, 42 e 10 per gli uomini), non 
sarà prevista alcuna cancellazione 
dall’Albo. Nel caso di prosecuzione 
dell’attività professionale, mature-
rà inoltre un supplemento di pen-
sione ogni tre anni dall’anno di 
pensionamento. 

Gli avvocati
Analogamente a quanto previsto 
per i consulenti del lavoro, anche 
gli avvocati iscritti a Cassa forense 
che arrivino alla pensione di vec-
chiaia (69 anni di età e 34 di iscri-
zione e contribuzione, che divente-
ranno 70 e 35 dal 2021), il regola-
mento previdenziale non richiede 

la cancellazione obbligatoria dal-
l’Albo, analogamente a quanto ac-
cade per la pensione di vecchiaia 
contributiva (69 anni di età e 5, ma 
meno di 34 di iscrizione e contribu-
zione). 
Il discorso cambia nel caso della 
pensione di anzianità (62 anni di 
età e 40 di contributi nel 2020) per 
la quale il regolamento richiede 
espressamente la cancellazione 
dagli Albi forensi (Albo ordinario e 
Albo speciale per il patrocinio di-
nanzi alla Corte di Cassazione ed 
alle giurisdizioni superiori). 
Come specificato dalla circolare 
2/2017 di Cassa forense, anche per 
le quote di pensione della Cassa che 
compongano una pensione antici-
pata in cumulo non si aziona alcun 
obbligo di cancellazione dall’Albo.

I dottori commercialisti
 Per i dottori commercialisti che 
aspirino ad accedere a pensione il 
requisito della cancellazione dal-
l’Albo diviene davvero residuale. 
Infatti questo non è richiesto per 
chi arriva alla pensione di vecchiaia 
(68 anni e 33 di contributi o 70 anni 
e 25 di contributi), così come nes-
suna cancellazione è richiesta per 
la pensione unica contributiva, ac-
cessibile solo ai professionisti con 
iscrizione a partire dal primo gen-
naio 2004 e 62 anni di età e almeno 
5 di contributi.
 Per coloro che accederanno con 
pensione di vecchiaia anticipata (61 
anni e 38 di contributi o 40 anni di 
contributi senza limiti di età), la 
cancellazione diventa obbligatoria 
se viene certificata un’invalidità 
permanente pari almeno al 50%, 
con una riduzione dei requisiti a 58 
anni e 35 di contributi; lo stesso ob-
bligo è infatti previsto per la pen-

sione di inabilità vera e propria.
 Per i dottori commercialisti che 
continuino a contribuire, il supple-
mento di pensione decorrerà dal 1° 
gennaio dell’anno successivo a 
quello di maturazione di ogni 
quinquennio di ulteriore contribu-
zione.

Ingegneri e architetti
 Infine, per ingegneri e architetti 
Inarcassa prevede la possibilità di 
proseguire l’attività dopo l’accesso 
a pensione di vecchiaia unificata 
ordinaria (66 anni e 3 mesi e 33 e 6 
mesi di contributi e iscrizione) e 
vecchiaia unificata anticipata (63 
anni e 3 mesi con i 33 e 6 mesi di 
contributi e iscrizione già propri 
della vecchiaia “ordinaria”). 
Nel caso di pensione di vecchiaia 
unificata posticipata (70 anni e 3 
mesi, 30 di contributi complessivi 
e 20 di iscrizione contribuzione al 
2012), possono continuare l’atti-
vità professionale con diritto a 
supplementi di pensione ogni 
quinquennio di ulteriore contri-
buzione.
 I supplementi sono calcolati con 
metodo contributivo sulla base del 
montante accantonato nel periodo 
successivo alla decorrenza della 
pensione (o del precedente supple-
mento).
 A proposito della pensione antici-
pata in cumulo contributivo con 
quote a carico delle Casse, va ricor-
dato che, quale condizione trasver-
sale a tutte quelle previste dai sin-
goli regolamenti, se il richiedente 
ha all’attivo un rapporto di lavoro 
subordinato, questi dovrà chiuder-
lo prima della decorrenza della 
pensione o questa non potrà essere 
concessa.
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Per  gli 
avvocati    
il divieto 
di perma-
nenza 
nell’Ordine 
scatta   
con il trat-
tamento 
di anzianità

# Cumulo reddituale

Parola chiave

È la possibilità di lavorare 
dopo essere andati in pensione 
senza, dunque, rinunciare 
a continuare a percepire 
i redditi professionali 
(o, nel caso dei dipendenti, lo 
stipendio) insieme al trattamento 
di quiescenza. Nel caso dei 
professionisti, le regole del cumulo 
sono dettate da ciascuna Cassa 
di previdenza e sono legate 
agli anni di età del professionista
e ai contributi maturati

VECCHIAIA VECCHIAIA ANTICIPATA/
ANZIANITÀ

DECORRENZA DEL SUPPLEMENTO
DI   PENSIONE

AVVOCATI (CASSA FORENSE)
Nessuna cancellazione 
dall’Albo 

Cancellazione   dall’Albo 
professionale

Non riconosciuto per le pensioni   
erogate dal primo gennaio 2021. Per 
le pensioni erogate dal 2011 al 2021 è   
riconosciuto un unico supplemento 
(da 4 a 1 anno dopo il pensionamento)

CONSULENTI   DEL LAVORO (ENPACL)
Nessuna   cancellazione 
dall’Albo 

Cancellazione richiesta solo 
con   anzianità contributiva 
inferiore a 40 anni

Dopo ogni triennio  di contribuzione 
successivo al   pensionamento

ARCHITETTI E INGEGNERI (INARCASSA) 
Nessuna   cancellazione 
dall’Albo 

Nessuna cancellazione 
dall’Albo

Dopo 5 anni di contribuzione

COMMERCIALISTI (CNPADC)
Nessuna   cancellazione 
dall’Albo 

Cancellazione richiesta 
solo per   per gli iscritti che 
abbiano un’invalidità 
permanente certificata di 
almeno il 50% e si avvalgano 
dei requisiti ridotti

Dopo 5 anni di contribuzione

I vincoli

Le condizioni previste da quattro professioni per poter cumulare pensione e lavoro

Far crescere
 il reddito. 
Il professionista 
in pensione 
in diversi casi  
può integrare 
l’assegno 
proseguendo 
l’attività 
autonoma
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